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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
 

Misericordia di Belpasso 
 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

OLTRE LA VITA 
 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 

Settore: Assistenza 

Area di intervento: Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o 

permanentemente invalidanti e/o in fase terminale 

1° 

NZ00042 

Nazionale   



 

 

Codice: 08 

 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

Lo scopo del progetto è favorire la socializzazione e il reinserimento dei pazienti 

autosufficienti o parzialmente autosufficienti nella società, allargando la gamma di 

attività erogate, si mirerà a stimolare dinamiche di reinserimento e socializzazione 

riducendo le situazioni di isolamento organizzando e animando il centro diurno e 

l’ambiente familiare. 

L’obiettivo principale è quello di formare e gestire i volontari sostenendoli con una 

formazione continua. Dopo la formazione dei volontari parteciperanno alle riunioni 

settimanali dell’equipe per condividere le informazioni più importanti sui malati 

terminali in modo da rimanere costantemente informati. Sono previsti anche incontri 

mensili di informazione con lo psicologo, per migliorare il rapporto malato – 

volontario, arginare le difficoltà, le paure di questi pazienti. La condivisione delle 

esperienze aiuta a ritrovare l’equilibrio per svolgere queste attività. 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 

civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che 

quantitativo: 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività: 

 

8.3   Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

FASE DI AVVIO DEL PROGETTO DEL CENTRO DIURNO 

I volontari prenderanno servizio, saranno accolti e riceveranno la prevista 

formazione generale, partecipando ad incontri preliminari sia con il personale 

dell’ufficio e l’OLP, sia con gli operatori socio sanitari che già gestiscono il centro. 

I volontari saranno presentati agli utenti e alle loro famiglie, 

Verranno quindi introdotti nelle singole realtà in cui andranno ad operare. I 

volontari dovranno inserirsi nel contesto del centro diurno, collaborando con gli 

operati presenti. In una seconda fase i volontari potranno trovarsi ad operare anche 

in un contesto extra struttura, con altro personale o con altri volontari. 

FASE FINALE 

Compilazione dei questionari e partecipazione a focus group 

 



 

 

TABELLA RIASSUNTIVA FASI 
  

FASI 

PRIMA 
DELL'AVVI
O 

1  
MESE 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Avvio del 
progetto   X                       

Conduzione 
del progetto       X X X X X X X X X X 

Formazione 
Generale   X X                     

Formazione 
Specifica   X X X X X X X          

Sensibilizzazio
ne   X X X X X X X X X X X X 

Promozione X                         

Monitoraggio 
dell'Ente X           X         X X 

Monitoraggio 
sui Volontari   X         X           X 

Monitoraggio 
sulla 
Comunità X                     X X 

Monitoraggio 
sulla 
formazione     X       X           X 

 

Possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della Confederazione per 

attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di assistenza socio/sanitaria 

presso Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella giornata mondiale dei 

poveri, etc.) seguendo la procedura prevista dall’UNSC. 

Compilazione di questionari nel quadro dell’attività di ricerca condotta dall’ Istituto 

“Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori (Milano). 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

6 

0 

6 

0 

30 

6 



 

 

 
 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
 

Possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della Confederazione per 

attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di assistenza socio/sanitaria 

presso Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella giornata mondiale dei 

poveri, etc.) seguendo la procedura prevista dall’UNSC. 



 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
 

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Patente di guida da almeno due anni 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 

 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
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28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29) Sede di realizzazione: 
 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 

 

34) Durata:  
 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35) Sede di realizzazione: 
 

 

 

 

 

 

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 

da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 

la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 

servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile. 

 

STEA CONSULTING SRL  

in virtù della partecipazione e del superamento delle prove intermedie e finali  

previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art.  

36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica rilascerà idoneo attestato  

valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito lavorativo.  
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36) Modalità di attuazione: 
 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
 

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

40) Contenuti della formazione:  
 

- FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO 

DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 

 

I volontari impegnati in questo settore acquisiranno competenze e professionalità  

sulle seguenti aree delle Politiche Sociali: 

-Servizio sociale  

-Giuridica nel settore sociale  

-Psico-sociale  

 

Formatori: Licata Arcangelo – Girgenti Alfio Maria(13 ore per 3 giorni ) 

 

Ambito dell’Assistenza socio-ricreativa: 

 

-offrire ai volontari gli strumenti adatti a svolgere il proprio servizio con una buona 

capacità di relazione con il pubblico e di collaborazione nei rapporti di lavoro e con 

l’utenza; 

-elementi di problem solving e di comunicazione sociale; 

-avvicinamento dei volontari agli strumenti di ideazione e realizzazione di progetti 

di animazione socio-assistenziale; 

-conoscenza del contesto locale e dei servizi per i ragazzi, in una logica di rete e di 

ricerca-azione; 

-definizione dei ruoli; 

-esercitazioni attive sulla comunicazione verbale e non verbale. 

 La formazione offrirà inoltre:  

-elementi di progettazione in campo socio-educativo; 

-elementi collegati al funzionamento organizzativo dell’Ente locale e dei servizi 

Territoriali; 

- elementi di conoscenza della realtà associativa, della cooperazione 

sociale e del volontariato presenti sul territorio; 

- orientamenti pedagogici e sociali; 

-affiancamento e compresenza guidata del “maestro” nelle attività che i volontari 

svolgeranno nei diversi centri operativi; 

-esercitazioni attive sulla gestione dei gruppi ed il superamento dei conflitti. 

 

Formatori: Caserta Giovanni – Brozzetti Azelia Rita (24 ore per 4 giorni) 
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Ambito del soccorso in casi di traumi: 

 

-cenni di anatomia dello scheletro; 

-esame e valutazione dell’infortunato, urgenze; 

 -lussazioni, fratture, immobilizzazione; 

-traumi e lesioni cranio-encefalici, della colonna vertebrale e tronco addominali. 

 

 

Formatori: Caserta Giovanni –   Brozzetti Azelia Rita (24 ore per 4 giorni) 

 

Ambito del soccorso in caso di patologie shock ed altri eventi:  

 

-lesioni da alte e basse temperature ed elettrocuzione; 

-alterazioni delle funzioni vitali; 

-Basic Life Support (B.L.S.); 

-esercitazioni pratiche: M.C.E. – R.C.P.; 

-emorragie, ferite, shock, ustioni, intossicazioni, ecc.; 

-aspetti legali dell’attività del soccorritore volontario; 

-immobilizzazione, caricamento e trasporto (I.C.T.P.) del politraumatizzato: 

esercitazioni pratiche; 

-pediatria; 

-valutazione patologica e traumatica in pediatria 

-BLS e CPT Pediatrico 

-caratteristiche delle ambulanze; 

-conduzione delle ambulanze: esercitazioni pratiche; 

-codice della strada: articoli di riferimento; 

-riferimenti normativi e leggi regionali; 

-cenni sulla sicurezza in ambienti di lavoro e normativa di riferimento: rischio, 

sicurezza, prevenzione attiva e passiva i DPI; 

-cenni di telecomunicazioni, apparati CB, VHF, UHF, norme di trasmissione 

-interazione con elisoccorso; 

-assistenza sanitaria, triage, trasporto e tecniche di barellaggio, supporto vitale di 

base; 

-conoscenza dei vari centri operativi nel territorio e dei loro responsabili. 

 

Modulo formativo sicurezza (durata 6 ore per 2 giorni), Nicola De Rosa  

 

Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011)  

della durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo  

Stato Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di  

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.  

Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs  

81/08) della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad  

esclusivo utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.  

 

CORSO BLSD Durata: 5ore 

Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 

Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento;  

Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili;  

Eseguire la posizione laterale di sicurezza;  
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Valutare la presenza di attività respiratoria;  

Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera; 

Riconoscere i segni della presenza di circolo;  

Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno;  

 

 

41) Durata:  
 

72 ore 

 

 

 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
 

 

 

Data 29/11/2017 

 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

 


